
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
DOMENICA DI  PASQUA - 17 APRILE 
 

A san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 11. 00 - 18.30 
A san Marco: ore 10.45 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO - 18  APRILE 
 

PELLEGRINAGGIO DEGLI ADOLESCENTI A  
ROMA E INCONTRO CON PAPA FRANCESCO 
 

A san Nicolò: ore 10.30 - 18.30 
A san Marco: ore 10.45 
 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
 

Papa Francesco ha invitato gli adolescenti d’Italia ad un 
incontro a Roma il 18 aprile, il giorno dopo la Pasqua. I 
nostri ragazzi hanno risposto prontamente e si sono 
iscritti in 70 per questo evento, al di là di ogni aspettativa, 
faranno parte di un gruppo di più di 500 ragazzi della 
nostra Diocesi. L’incontro con Papa Francesco sarà cer-
tamente un momento bello ed entusiasmante. Noi, da 
casa, li accompagniamo con la nostra simpatia e la no-
stra preghiera.   
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Passata la celebrazione della Pasqua, inizia il tempo per 
la nostra comunità di vivere con gioia la celebrazione 
della Messa di Prima Comunione e il dono della Cresima 
ai nostri adolescenti. Anche quest’anno si è scelto di ce-
lebrare la Messa di Prima Comunione a piccoli gruppi 
così da garantire un maggiore raccoglimento per i ragaz-
zi e uno spazio più ampio per accogliere le loro famiglie e 
i loro parenti. 
La prima celebrazione ha luogo DOMENICA 24 APRILE 
ALLE ORE  9.30 a san Nicolò, e verrà concluso alla se-
ra, alle ore 19.30 con una preghiera di ringraziamento 
per i ragazzi e i loro genitori.  Questo momento sarà pre-
ceduto, sabato 23 aprile alle ore 9.30, dalla celebrazione 
del perdono e da un piccolo momento di preparazione 
per i ragazzi. 
 

L’appuntamento successivo sarà a san Marco, LUNEDI’ 
25 APRILE con la Messa di Prima Comunione alle ore 
10.00, e sarà concluso alla fine della giornata, alle ore 
19.30,  con una preghiera di ringraziamento per i ragazzi 
e i loro genitori.  Anche questa celebrazione sarà prece-
duta, Domenica 24 aprile alle ore 15.00 (a s. Marco) dalla 
celebrazione del perdono e da un piccolo momento di 
preparazione per i ragazzi. 
 

ATTENZIONE ALL’ORARIO 
 

Invitiamo la comunità di san Nicolò a porre attenzione 
all’orario delle s. Messe delle Domeniche in cui vengono 
celebrate le prime comunioni. Subisce una piccola modi-

fica la Messa delle 11.00: viene celebrata alle ore 
11.15, per dare l’opportunità di uno stacco tra la 
Messa di Prima Comunione e quella successiva. 
 

GRAZIE PER GLI ULIVI 
 

Sentiamo il bisogno di ringraziare il folto gruppo che 
ha lavorato sodo per tre giorni così da preparare gli 
ulivi per la celebrazione della Domenica delle Palme 
e per le “buste con l’ulivo benedetto” da consegnare 
alle oltre 5000 famiglie delle nostre comunità. A que-
sto riguardo ringraziamo quanti si sono prestati con 
generosità per portarlo a tutti come segno di benedi-
zione, di pace e di vicinanza delle parrocchie a tutte 
le famiglie. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano, a ridosso 
della Pasqua, per  Secondo (Gianni) Rado di via S. 
Pellico e per Primo Trincanato ora dimorante a 
Dolo. Li ricordiamo nella preghiera e sosteniamo 
così anche le loro famiglie con il conforto della vici-
nanza e della comunione nel Signore Risorto. 
 

LA CASSETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO” 
 

All’inizio della Quaresima abbiamo consegnato a tutti 
la cassetta “Un pane per amor di Dio” per raccogliere 
i risparmi destinati a procurare pane a chi non ce 
l’ha. Durante la celebrazione del Giovedì Santo che 
ci ha fatto rivivere il dono di Gesù che si fa pane per 
tutti, le abbiamo raccolte, perché con il nostro “poco” 
il Signore continui a fare il miracolo di donare pane a 
tanti nostri fratelli. Per chi non le avesse ancora por-
tate, c’è tempo anche per questa settimana. 
 

PULIZIA DELLA CHIESA E DEL PATRONATO 
 

Gli anni che passano (troppo veloci, purtroppo!) 
stanno mettendo in difficoltà un servizio, nascosto 
ma prezioso, che è quello della pulizia della chiesa e 
del Patronato.  Tante persone generose lo hanno 
sempre garantito, con dedizione e amore, ma ora c’è 
qualche difficoltà per la chiesa di s. Marco e per il 
Patronato di s. Marco e s. Nicolò. Eppure si tratta di 
un servizio umile e semplice. Se qualche persona 
che non lavora potesse offrire un paio d’ore per que-
sto servizio, ne saremmo veramente grati. Se poi si 
riuscisse a creare un piccolo gruppo, questo potreb-
be richiedere un impegno quindicinale, non troppo 
gravoso, ma non solo utile, ma necessario. Questo 
appello vorremmo che potesse arrivare a tutti. Se 
qualcuno si sente interpellato da queste poche righe, 
si faccia avanti e comunichi la sua disponibilità ai 
sacerdoti delle nostre parrocchie. Grazie. 

 

Q uella pietra che 
ostruiva il tuo sepolcro 
era un autentico 
macigno posto lì a 
suggellare la tua 
sconfitta: una volta 
entrato nelle mani 
della morte. Tu avresti 
dovuto restarci 
per sempre, Gesù. 
Ma al terzo giorno 
quella pietra è stata 
ribaltata! 
Con essa sono 
rotolate via le 
pretese di chi voleva 
eliminarti dalla 
faccia della terra! 
Ecco perché, 
Signore Risorto, 
oggi per noi è un 
gran giorno di festa! 
Risorgendo da morte 
Tu ridesti la speranza 
dei poveri, manifesti 
la forza dell’Amore 
ed offri ad ogni uomo 
la tua Presenza viva! 
 

TU SEI IL VIVENTE 
PER I SECOLI ETERNI 

 

PASQUA DI RISURREZIONE  -  17  APRILE  2022 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 
 

 

DOMENICA   17  APRILE 
SANTA PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:  
 

ore  11.00:  
 

ore 18.30: 
 

LUNEDI’ 18  APRILE 
DELL’ANGELO 
 

ore 10.30 
ore 18.30 
 

MARTEDI’  19  APRILE 
 

ore 18.00: Di Pietro Luigia e Corradino -  
 Bettini Renzo - Luigi, Germano, 
 Beatrice, Renata - Deff. Tonicello 
 

MERCOLEDI’  20   APRILE 
 

ore 18.00: Cavalletto Paolo (1° Ann) - D’Antiga 
 Alvise - Busti Anna - Pizzati Dino 
 

GIOVEDI’  21  APRILE 
 

ore 18.00: Deff. Tuzzato e Casarin 
 

VENERDI’  22  APRILE 
 

ore 18.00: Vianello Maria - Galliolo Irma e 
 De Pellegrin Rosa 
 

SABATO  23  APRILE 
  

18.30:  Prognesi Gemma 
 

 50° Luigino Padovan 
       Laura Carraro 
 

DOMENICA   24  APRILE 
II^ DI PASQUA 
 

ore 8.00: Rampazzo Anna e Guerrino,  
 Marchetti Regina e Luigi, Mescalchin 
 Giovanni e Paola - Terren Sergio -  
 Sorato Severino, Francesco, Ines 
 

ore 9.30: MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

ore  11.15:  
 

ore 18.30: Castellini Fernando e Cristiano 
 

LUNEDI’ 25  APRILE 
SAN MARCO EV. 
 

ore 18.00 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 11.00 -  18.30 

    S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 
 
 
 

 
Cari fratelli e sorelle! 
Prima di concludere questa Celebrazione della Domenica 
delle Palme, desidero salutare tutti voi, in particolare i pel-
legrini venuti da diversi Paesi, tra i quali numerosi giovani. 
A tutti, anche a quanti sono collegati tramite i media, au-
guro una buona Settimana Santa! 
Tra poco ci rivolgeremo alla Madonna nella preghiera 
dell’Angelus.  
Fu proprio l’Angelo del Signore che, nell’Annunciazione, 
disse a Maria: «Nulla è impossibile a Dio».   
Nulla è impossibile a Dio.  
Anche far cessare una guerra di cui non si vede la fine. 
Una guerra che ogni giorno ci pone davanti agli occhi stra-
gi efferate e atroci crudeltà compiute contro civili inermi. 
Preghiamo su questo. 
Siamo nei giorni che precedono la Pasqua. Ci stiamo pre-
parando a celebrare la vittoria del Signore Gesù Cristo sul 
peccato e sulla morte.  
Sul peccato e sulla morte, non su qualcuno e contro qual-
cun altro. Ma oggi c’è la guerra. Perché si vuole vincere 
così, alla maniera del mondo? Così si perde soltanto. Per-
ché non lasciare che vinca Lui? Cristo ha portato la croce 
per liberarci dal dominio del male.  
È morto perché regnino la vita, l’amore, la pace. 
Si depongano le armi!  
Si inizi una tregua pasquale; ma non per ricaricare le armi 
e riprendere a combattere, no!, una tregua per arrivare 
alla pace, attraverso un vero negoziato, disposti anche a 
qualche sacrificio per il bene della gente.  
Infatti, che vittoria sarà quella che pianterà una bandiera 
su un cumulo di macerie? 
Nulla è impossibile a Dio.  
A Lui ci affidiamo, per intercessione della Vergine Maria. 
 

   (Angelus Domenica delle  Palme 10 aprile 2022 

BUONA PASQUA 
 

Vorrei poter far giungere questo augurio a tutti, ma avverto una fatica e una difficoltà 
del cuore. Per molti, purtroppo, la Pasqua di Risurrezione del Signore non entra 
nella vita come il dono più bello e prezioso della nostra fede cristiana. L’apostolo 
Paolo, già ai suoi tempi, era costretto ad affermare: “Se Cristo non fosse risorto, la 
nostra fede sarebbe inutile e inconsistente e la vita sarebbe ancora immersa in quel 
male che la rovina e la priva di un dono essenziale”. E’ veramente così. La Risurre-
zione di Cristo è l’avvenimento che ha sconvolto il mondo, dando significato a tutto, 
alla gioia e alla sofferenza, alla vita e alla morte, liberandoci dalle paure e soprattut-
to liberandoci dalla morte. Eppure, nonostante questo, voglio far arrivare a tutti l’au-
gurio di Buona Pasqua. C’è poi un’altra fatica che dobbiamo affrontare in questo 
momento ed è la guerra che sta distruggendo un intero paese, sta provocando 
un’ondata di profughi, che mai si era vista, sta mettendo davanti ai nostri occhi l’or-
rore di una guerra che non si ferma neppure di fronte a persone inermi, anzi, sem-
bra accanirsi proprio verso chi non si può difendere. E’ il mistero del Venerdì Santo, 
della morte in croce, della cattiveria dell’uomo. Ma la storia non si ferma e non può 
fermarsi qui. Sarebbe una vera e propria tragedia. C’è la Pasqua, c’è la Risurrezio-
ne di Cristo, c’è la nostra risurrezione che è Vita e Speranza. 
 

CONTROLLO DEL VICINATO 
 

Sta crescendo sempre più, soprattutto nelle zone più isolate, un “controllo di vicina-
to” che ha lo scopo di segnalare la presenza di persone sospette ed estranee, per 
prevenire ruberie, spaccio di droga, atti di vandalismo. E’ certamente una iniziativa 
pregevole che aiuta le persone a sentirsi più comunità, ad offrire un aiuto reciproco 
che va contro quella forma di egoismo per cui ognuno pensa a sé. Ma questa inizia-
tiva che riguarda la protezione delle “cose” e dei “beni” delle persone, non può fer-
marsi soltanto a questo. Sta emergendo una forma di isolamento che, ultimamente, 
mostra tutta la sua drammaticità e diventa preoccupante; ed è la cura delle persone 
anziane, sole e almeno apparentemente abbandonate. E’ capitato, purtroppo, pro-
prio in questi mesi, e in quartieri piuttosto affollati, che delle persone sole siano mor-
te in casa, senza che nessuno, per giorni e giorni, se ne accorgesse. E’ capitato in 
via Curiel, in via Mazzini, in via Bernini, solo per citare zone che appartengono alle 
nostre comunità cristiane. Non potrebbero nascere anche per questo motivo delle 
“zone di controllo del vicinato”? Zone che, anche al di fuori delle conoscenze e delle 
amicizie, vengono tenute d’occhio soprattutto quando sono abitate da persone sole, 
piuttosto isolate, poco socievoli? Talvolta sarebbe sufficiente vedere se le imposte 
di casa sono aperte e se non lo sono, avvertire le forze dell’ordine, o qualche vicino, 
o la parrocchia. Potrebbe diventare anche questo un gesto di carità e non un’interfe-
renza negli affari degli altri; perché è proprio questa indifferenza che provoca isola-
mento e talvolta delle tragedie. 
 

L’INCENDIO 
 

Un vecchio racconto narra di un terribile incendio capitato improvvisamente in un 
antico monastero. I monaci, trafelati, correvano da una parte all’altra per spegnere 
le fiamme, in una indescrivibile confusione che non faceva altro che alimentare il 
fuoco. Allora il vecchio abate cominciò a gridare con tutta la voce che aveva in cor-
po: “Salvate le colonne! Se quelle rimangono salde potremo ricostruire tutto, ma se 
quelle crollano, rimarrà soltanto un mucchio di rovine!”. Il racconto m’è ritornato alla 
memoria quest’oggi, raccogliendo le confidenze di un giovane padre. Nella vita fre-
netica di ogni giorno aveva trovato un momento di serenità e di pace, partecipando 
all’Eucaristia della Domenica con tutta la sua famiglia. Il ritorno a casa, dopo la pre-
ghiera, era sempre segnato da grande serenità. Il segreto: vivere insieme come 
famiglia, l’incontro con il Signore. Questa è una colonna da difendere! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 
 

DOMENICA   17  APRILE 
PASQUA DEL SIGNORE   
ore 9.00: Intenzioni della comunità 
 

LUNEDI’  18  APRILE   
ore 7.00: Deff. Zamberlan 
 

MARTEDI’  19  APRILE   
ore 7.00:  Frigo Norberto, Lina, Dino 
 

MERCOLEDI’  20  APRILE  
ore 7.00:  Frigo Leone, Angela, Angelo 
   

GIOVEDI’  21  APRILE 
ore 7.00: Suor Agostina 
  

VENERDI’  22  APRILE  
ore 7.00 
 

SABATO  23   APRILE   
ore 7.00 
 

DOMENICA   24  APRILE 
II^ DI PASQUA   
ore 9.00: Intenzioni della comunità 
 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 DOMENICA  17  APRILE 
PASQUA DEL SIGNORE    
ore 10.45: 
 

LUNEDI’  18  APRILE 
DELL’ANGELO 
 

ore 10.45:  
  

MARTEDI’  19  APRILE 
 

ore 8.30:   
 

MERCOLEDI’  20  APRILE 
 

ore 8.30 
 

GIOVEDI’  21  APRILE 
 

ore 8.30 
 

VENERDI’  22  APRILE 
 

ore 8.30 
 

SABATO  23  APRILE 
 

ore 17.30: PREFESTIVA 
  

DOMENICA  24  APRILE 
II^ DI PASQUA    
ore 10.45: Deff. Tonon 
 

LUNEDI’ 25 APRILE 
SAN MARCO EV. 
 

ore 10.00: MESSA DI PRIMA COMUNIONE 


